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UN,•BANCHETTO GlNNASTlCO 
·e jt, 'J/,IfUSTRO DE SA.NCTIS, 

, , Simoìoècupatissimo. da due gior:­
ni negli studi pel commento al 
di:scorso inaugurale di Sua Eccel­
lenza (in, abito nero) Benedetto . 
Ca\roli. Oggi avevo ·intenzione di . 
mG~-:Q.çlare al ·palio . qualèhc. cosa, 

· un .. sag§io. almeno dei miei studj, ' 
che de~ono riuscire molto geati 
al benevolo sig, lettore. · 
· M11 differetido le cose serie .o . 
meizo sùde'a domanJ probabil­
·mente, . non. so contenere. la v o- ' 
glia di segnalare al colto pubblico · 
~Vtill' indlita guarnigione uno i tra; 
in'iffii fj,tH di Sua Eccellenza (an-: 
ch,'p:Jqi in abito nero) il Ministro' 

. De.· Sanctis. 
* . * * Bisogna dunq~e sapere che la: 

pa!'ìsata ,dOJ;ntJniça a B'ologna ci: 
fu un solenne. banchetto, cosa· 
ch'è sempre in prima riga nel­
l'ordite del' giorno di tutte le so-

. cietà, i congressi, ,le visite, i con-
vegni dei nostri patl'ioti. I com-

. mensa li, racc.olti insieme erano di 
·professione .... indo~ini?- Medici? 
No. - Avvocati? Nossignore. - · 
Operai ? Oibò. '- Cuochi ? N ep-
pl}.re. - ·Barbieri forse? Nean­
,che.-

.:.- Insomma, lettor mio caro, 
, lei non si' apporrebbe alle millé: 
era,no, mi· capisce, ginnastici .... 

-Ah! Ah l Ah! 
._,.... Scusi; non c.'. è nulla da ri­

dere ; mi pare che i ginnastici' a 
un banchetto fraterno stiano be­
nissimo al rl0ro po~to, llleglio forse; 
çhe'. .q.11a,Jchc, avvocato .? qua,lch~ 
mecl1c·o sulla poltrona di mm1stro., 
Non sembra anche a lei che la 
gi'nrra:stica coi piatti e coi bic..., 
bhieri sia la ginnastica più. natu, 
ra.le .·di questo mondo ? Diamine !. 

* '*' * · I çqmrnensali ginnastici (tornan, 
do à nos moutons) erano la pic­
cola bagattella di ·150 (dico cento-: 
cinquanta), più numerosi che non 
siano tante volte i Deputati i 

.· qu11.lì. .assistono alle tornate . del 
ParJawçnto, per la gran ragronq 

... che, a Monteojtorio c'è solament~ 
la .ginnastica coi biccl!ieri · di ac'Ì' 
qua zuccherata, e a Bologna trat+ ' 
tavasi di mangi~re a due palmentf 
e di beverc a 1sonne. 
· Q\lel banchetto ginnastico era 

onorato (e perchè no?) tlal sig. 
Prefetto e da due Assessori de~ 
Ml!lnicipio - altra cosa naturalis.,. 
sln1a che' la ginnastica privata i si 

accordi facilmente in verbo man­
giare. e bere colla Qinnastica go­
vernativa c colla gmnastica mu-
nicipale. · 

* ·~ * Quegli on0revo1i centocinq~tanta 
ginnastici, alcuni Bolognesi, altri 
Modenesi, diedei'O saggi incanto-: 
voli di bravura nel far rcpulisti 
di tutto e singole le pietanze, c 
nel vuotare con certi colpi arditi 
di mano una infinìtìt di bottiglie 
di vino squisito e generoso. 

Venne il tempo dei brindisi, 
che arriva come .tutti sanno quando 
c' è nella salle à manger un lii'J' 
di . galloria, · e i commensali sono 
un tantino in èimberli, ciò che 
non vuoi dire ch' essi siano cotti 
fradici dall' umore di Bacco . 

E col , capo in . gloria, senta, 
signor lettore, la idea curiosa che 
si presentò allegramente al loro 
spirito~ ·-,- Di dare forse lì per lì 
:una festa ·di ballo ? - N o, no ! 
si figuri se le gambe avevano 
voglia allora di esercizii ginnastici! 
Pensarono di spedire un tele­
'gramma. 

- Oh l Oh l A chi ? Al gene­
rale Garibaldi? 

- Scusi, la .sarebbe stata una 
satira crudele quella fatta da gin­
nast?:ci a un povero veechio che 
si regge a mala pena sulle grucce. 
Il telegramma fu spedito (glielo 
dico tosto) a Sua Eccellenza nem 
il Presidente del Consiglio e al­
l' altra Eccellenza nera del pari, 
il ministro della pubblica istru-

. zione, un Sitluto fruterno per la 
loro nomina a Consiglieri della 
Corona. 

Gli sel1erzi da parte, rp.i parq 
. che la satira ci fosse e pungente 
·sempre oon\'lidemndo la professione 
di coloro . i qua~ i mandavano il 
salutQ. Non sembra a lei puee, 
lettor mio caro, che si potessq in.,. 

·tendere dalle loro Eccellenze qual..: 
mente i ginnastici si rallegravano 
con .essi pel salto mortale dallfl. 
piena terra sino all' altezza • del 

·. banco di Ministri ? 

* * * Come l' abbiano interpretato 
quel saluto ginnastiqo le prefat(;l 
Eecell(;)Iize l,om, non so, nè mi 

, curo di sapere.; fatto sta che il 
Cairoli, il quale dovea im)Jastire 
il suo disyorso, come io ho il so­
vraecapo o rompièupo di I'ivcderne 
le bucce, non se ne diede pct' 
inteso; Ma l' Eeecllontissimo De 
Sanctis, considerando pirobabil-

. mente che la ginnastica com9 

« ramo d' insegnamento » è un 
foglio del suo portafoglio, credette 
suo debito dì rispondere eon tutta 
la eortesia al gentile saluto òei 
eommensali ginnastici. 

COn quel sussiego 1lottrinale, 
che si aequista quando si è in . 
alto, I'isposr; il Dc Sanctis dicendo 
ehe lo stttdio della g1:nnrtsticct deve . 
1·i(ar·e la fibra. itahana.. ed ecci­
tan(lo le .societc~ ginnastichè .a pm:- . 
severa1:e nell' opera palrioticn ' 

* * * 
« Lo studio della ginnastica deve 

rifa1·e la fibra italiana '' l!! Mi ca­
pisce ? L' Italia è fatta, gir1 si sa, 
ma c'è sempre il guaio della fibra 
che non è ancor fatta o è fatta 
male. Bisogna dunque fal'la o ri-

. farla. E in qual modo ? - Collo 
studio della ginnastica. Di questa 
benedetta Italia una ed indivisi­
bile e'è da dire roba da chiodi, 
per tantì conti; ma si dia tempo 
al tempo ; aspettiamo che le So­
cietà . ginnastiche pe1·severino nell'o­
pe?·a patriotica, che ogni città o 
borgata abbia il suo Comitato 
ginnastico, ogni scuola il suo 
maestro di ginnastica; aspettiamo 
che tutti i bimbi d' Italia da Susa 
a Spartivento sappiano imitare 
i caprioli nei loro salti, eppoi 
colla fibra italiana così rifatta, 
vedrete che ìniraeoli ! da dare la 
scal~ta al· cielo con un salto! ! 

···~· Che la fibra italiana sia da ?'i-
fare chi. mai vonebbe negarlo ? 
Guai a noi se non la si rifà, e 
presto ! ::- Ma che sia da rifarla 
collo st~tdio dell(t ginnastica, ehe 
questa idea salti in testa a un 
Ministro della pubblica istruzione 
c'è da far ridel'e le telline. Ma 
come mai può essere venuta in 

. mente al. De Sanctis? . 
Il filo ùi Arianna mi pat~ di 

tl'ovarlo in un rieordo stonco. Un 
bel giomo del 1867 il deputato 
Mass.al'i rispondendo pan pe1· fo­
caccia al De Sanctis diceva: Ri­
corderà. alla Cam.era ed alt' onore­
vole De Sanctis che ho sedttto sem.,. 
pre dalla parte stessa, . lto. propu:. 
gnato · sernpre gli·· stessi principz'i, 

· · no.r~, /w percorso le diver$e zone ·di 
quest~ Assemblee~,. non sono andato 
a seder'mi fi1'Ì1na al centro sinist1·o., 
poi al banco dei ministri, poi et si'- · 
m'stra (l). Oggi il Massai'Ì conti.:- ' 
nuerebbe : poi al Gruppo Cairo!~ •. 
poi ministro in abito ne1•o, ... 

:mh l si .capisco bene adesso 

(l) Mti Ujficùtli; pagina •1:.!38. 

perchè il De Sanctis rispondesse' 
eosì gentilmente c con tanta sol~ 
lecitudine ai ginnastici élol han,_ 
chctto :...:_ egli è un ginnastico di 
primo ordi!ie ; si· coniprtmdc hi 
forza· della sentenza che lo studio 
clella ginnasticct deve ri{ti1~e ·la filmrt 
italiana- egli' parla pct' smvpro­
pria. e personale esp'eriertza,' tro­
vandosi rifatto ministro à furia rli 
cse1·cizii ginnastici; s'intende p1w- , 
chè il De Sanctis ecciti le. Società 
ginnastiche a perseverare noli! ope·m 
pntriotica - capperi ! Se i nostri 
bimbi non si addestrano fin d'oea 
a saltai' di qua e di là, da·. de­
stra. a sinistra, da un punto all'al­
tro eon facilità e snellarnentc, ehi 
mai da qui a vent'anni potrebb'cs­
sere Ministro· del Regno d' Italia? 

-----1..---~ ...... ~---·- -·····-· ·--···· ----

Roma ~\l Tnat,zo · l 878., 

.Avrete a quest'ora letto l'allocuzio.tJe 
del S, Padre, la quale, comr~ io .da tll· 
timo. vi scriveva, non altro è se .·non 
nu ringraziamento al Sae·t·o Collogio 

· per aver esso innalzata la· person'a d 
Lui al Supremo Pontificato romm1o. 
Ciò importava la prat.ca, nè il S. Parlre 
si è fatto meuomamenle fuori , di ps~a, 

come alcuni pretend,evano èhe avrebbe 
fatto. ll !DOlivo del Conc!slu\o è stato 
propriamente questo e non altro, e cioè 
di ringrazia~e il Sacro Collpgio1 perc)1è 
altrimenti, come avrete os.flerva.\o, n.on 

. vi r,"reb.be stata nrgenle JJecessiLà di 
raunarlo, nna volta che,.se tog·li<Jte due 
Vescovi, tutti gli altri erano già .stt,ti 
uomiJJati per Brevè, Io cous~g.'nenz,:1 d~l 
semplice ringl'aziamepto fl\tto'dal Sà:uto 
Pfldre al Sacro. Collegio, le sper:auie 
degli .uni e'i timori d~gli aìtri,.rigqardo-
1,1 sognata. conciliazione, sono. rit1wsti al 
loro posto quali eranq, s.e non <;l)e.'rorse 
stupefatti della mis'urata co'ndptt<\ .del 
Santo Padre. O t'a si att~nçl(l\: EnciciJpa; 
ma di que~ta (che già è furse puriìta 
per l'estero) non credp si de~.b.a;;'_J)dr­
lare, se non dopo·, che il S. Patlre a v n\ 
preso possesso in' s. Giovan q i Lat!~ra)JO, 
imperocchè sia pratica dei I'ontelìci' eli 
non JlUbblicare lettm~e apostoliche Ìn­
ll\li)Zi di 'esso, quantunqull. possa itÌ~Ii­
carsi anche qual9he es~n1pio itJ con­
tr;.trio, Intanto però non mi f'al'ebbe 
alcuna rne,ra.vlglia che i giornali liber­
tini avesset:O a comroentaéo il l'Ìser­
vat!J discorso del. S; Paclr~ coroe un 
primo passo all'abbandono qe' suoi po­
litici diritti! E che non travolgono e 
non esageraQo essi? Il r•opolo Roinàno 
di Cuneo, l'rattanto non si è poritato 
di lanciare una irnpertineuza allà sahta 
roerooria di Pio IX colle seguenti pa-



\~:>.~, 1ta·t1:t~.· 
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role : «Ieri .ebbe luogo )l Concistoro, e 
« s, s. LeoneXlll di è letl.nr~ d'ella a.ua 
c prima allocùzioQe, che i l~ttori tro· 
« veranno (a?>?·:ei detto.·avranho trovato) 
« nella prima parte del g10ruale. t un 
« documento che sarit àécolto con molta 
« soddisfazione dall'Episcopato cattolico, 
« perchè da malt,q tempo si sentiva il 
«bisogno di una par·ola ispirata ad alti 

NoOzle .del Vaticano. 

Oggi, qual"lo \t~:~Jct•dì di quat·esima. a Ile 
ore l l ant. il R.mo P. Eusebio da i\'li>Hte 
Santo, dei !.\'linori Cappuccini, ha reril~to la 
sua qua1·ta Predica di qua1·e~ima, noi palazzo 
Apostolico Ilei Valicano, Vi assistevano la 
Santità tli Nowo Signore Papa Leonn XUI, 
il Sacro Collegio degli E.rui e R.mi Signol"i 
Ca1·dinali e gli altri llel'sonaggi soliti ad in­
tet·venirvi. 

l'anno ancora tuLtochò tante volto. confutate 
e smonlite. Se avromo voglia ci lornet·em·o 
su uu'alt•·u volta ; pet• oggi basta. · 

A P!iOPOSlTO Ili UN OPUSCOUO. 

« concetti Cl'i~tiani. »: Oh guarda mo' 
che i discorsi di Pio IX, le Allocuzioni 
e le .Enciclich(' d.i lui erano ispirate a 
concetti di ghetto o di harem, e non a 
quelli della cristiana dottrina, e della· 
scienza dc' Santi! .Qt1elle angeliche pa­
role, che nessuno- poteva senza com­
.mozioue àscoltare, che hanno più volte 
scosso il mpndo, e da remotissimi paesi 
chiamato tanti pell9grinaggi; quelle 
angeliche pat·ole, che hanno innalzato 
tanti s;tuti sugli altari, ed han no fui- · 
minato l'ingiustizia e l' usurpa~ione, 
non erano ispirate ad alti concetti cri­
stiani, da far. sentire il bisogno di pure 

.lina volta intenderli l E la parola dei 

Dopo avct·e assistito alla predica Sua Sautità 
degnavasi J"ir,oret•o in uùienla speciale gli Ql'fi. 
cia!i della SegJ·etal'ia dei Memol"iali clw ernnle 
presentati dall' Ern.mo ca1·dinale ~1ol'icllim 
Vescovo di Albano, Seg1·etario. 

Dei due Sosl.iLnli, Monsig))ol' Agostino 
Accormnboni pc1· la Sezione ecclesiastica e 
Monsignor Alossandt·o Zamboni por la S•Jzlone 
civile, il p1 imo p1·enùevu la parola per mani­
festare in uomo di tutti gli Òfficiali di que' 
sta Segreteria. al Santo Pad1·e devoti sensi . 
di ossequio e di grato animo. i 

Sua Santità gradiva questa manifostar.idne 
di rispettoso attaccamento dei conlponenti la 
Segreteria dei Memoriali,rispondeva con pat·ole 
1iieno di patcl'lla benevolenza e impat·tiva ad 
essi l'Apostolica Denedi~ione. 

In Italia la quistione operaia non ha .preso 
Il per a lesso bon pt·ender!J quello propor· 
zioni, quali sono in Fruncia e in Germania, 
dove nei gt·an centl"i manufatturi'eri ì1 nu­
tpem de~li operai agglomerati a mi~liaia di 

'pm1 sé s' impone, e dove il socialismo va 
rannotlaodo c pt•epat'ando le sue schiere at·­
mate. L'opera dei circoli cattolici per gli 
operaj islituili dopo il l871 si stutlia di 
oppon·o un'argine; ma come ben osservava 
Mons. 'ful'inaz Vescovo di Tarantasia conviene 
correggendo i.l male presente p1·eveuire in 
radice il futuro. L' illustt•e Turinaz teneva 
nella passata settimana nella Chiesa di San 
Rocco a Pal"igi un discorso, che sull',im­
menso uditorio ese1·citava la più viva im· 
prssione. 

Lo scopo del medesimo era dit·etto a di· 
mostt'àre ciò che sono i Ft·atelli della Dot• 
ti"Ìna Cl'istiana, ·i Figli del Venera h. La Salle, 
aflìne tli p1·ovvedt'l'e mezzi, onde vieppiù 
dilatare in Francia il loro Istituto. Nel suo 
discorso però v' _intt·odussc alcuni trobili pen­
siet'i sui problemi sociali, uno dei quali è 
.certamente la qu(lstione operaià. Eccone i 
principali, chP, a delta dei giomalì Cattolici 
commo~sei'O in maniera particolare gli udì· 

. 'fapi non è sempre ispirata agli alti 
OOl\<.Jetti cristiani?... La rivoluzione s'è 

~.·accorta che il nuo·vo Pontefice non è 
il mite Agnello, ma il Leone di Giuda, 
e perchè ei non rugga .:terror d' E­
gitto è d,Isrcre.l conforto » fà ogni opera 
per blandirlo, e,. lancia temera1·ia e sa­
C}'ilega ingiuria alla memoria del defunto. 
Ma Leone XIII, per aggirarsi che faccia la 
rivoluzione, farà senz' altt·o sicuri e 
sgombri di Quirino. i lidi. Questa è la 
certezza di tutti i buoni. 

30 marzo 18(8. 

Còme vi .scrissi, è avvenuto, riguardo 
alla .elezi;ne del nuovo Custode di Ar­
cadia; ··è, cioè, stato· rico~fermato 
per .;wclamazipne in ufficio Moos. Ci­
colini, con. universale soddisfazione, del 
che·. avrete veduto cenno ne' nostri 
giornali. 

Q.uesta mattina ha avuto luogo nella 
Chi~sa di S. Ignazio il solenne funerale 
c.elebrato e cura e spese degl'impiegati 
sussidiati dalla sovrana carità di Pio 
IX, in suffragio di lui. Mons. Tripepi, 
il cui· nomè risuona ben conosciuto per 

· tutta Italia e fuori vi ha recitato l' o­
razione funebre,. che sarà per le stampe 
pubblicata. La Chiesa, stipata di gente, 
era sovranamente addobbata. Sento che 
a giorni vi sarà celebrato un altro 
nffizio funebre in suffragio di Pio IX, 
a. cura e spese della Società promotrice 
delle buone opere ... 

Il Popolo Romano· di Cuneo~. in un 
. articolò intitolato Chiesa e Stato in 

Germania, riportando alquant:e parole 
della Gazzetta di Colonia, intorno alla 
lettera del Santo Padre a Guglielmo 

·.trae nuovi présagi a conciliazione, e con­
clude: «Infatti la prima parola che il 
uuovo , Pontefice. ha diretta in forma 
solenne al monclo cattolico (il Collegio 
de, Oar·dinali ~ divenuto il Mondo cat• 
tolico pel Popolo Romano di Cuneo) è 

·· tale da confer'mare le pr('visioni odierne 
dell' importapte giornale del Reno: p re-
'~ìsioni, che; rispondono ~l resto ai 
giuciizii eh~ il nostro giorllale aveva 
manifestati 'fln da' pri-ni momen1i sul· 
1' indirizzo èhe avrebbe dato alla Chiesa 
Leone Xlll »· Povero cieco! L'indirizzo 
che darA Leone XIII alla Chiesa, sarà 
uè piu nè meno, quello che le hanno 
dato tutti i Papi. Il Popolo Romano di 
Otmeo .se lo tenga 'Per. avuto ricevuto, 
rato, g,rato,. valido ecc. perchè così,, 
nçm altrimenti ecc. .,.__,.__,.... __ _ 

La Santita di Nost1·o Stgno••e .si degnava 
benignamente di nominare Chierièo tli Camera 
Mons. Prosperi-Buzi già votante di Segnalura. 

:t'tloTità antiche 

L'hanno colla confessione! Non c'è ne10ico 
della Chiesa e del p1· ete (delp1·ete cattolico, 
apostolico, l'Ornano, papale) c!1e non se la 
pigli con questo Sacramento, vomitando 
contro di .esso tutto il peggio che possono 
avere nell'anitiio con una temerità singola1'e. 

I p1·eti dù:ono di essere autorizzali da 
Dio a perdonare i peccati 1 .... Dicono? Ma 
dicono quel che è nel Vangelo. Oh che? 
Cristo ha detto a san Pietro perdonerai 
settanta volte sette; ha dato facoltà di le­
gare e sciogliere i peccati degli uomini a 
lui e agli apostoli, e hanno il coraggio di 
affermare che i preti dicono t tlristo dice 

· così; il Vangelo llice così; la tradizioue llice 
così: tutti gli ~ssennati credenti dicono Co>l, 
e non i p1·eti soltanto; i quali, se si po­
tessero perdona1·e i peccati· nllrirncnli,, · sa­
rebbero ben lieti e contenti ; e, quanto al 
conoscere i falLi alll"Ui, -se avessero questa 
smania poco solleticante, ce•·cherebbero un 
mezzo più comodo senza tanto affaticai'si 
nel confessionale ore cd ore continuo; senza 
~scollare tanto. cose che .alla Iom curiosità 
tomerobbot·o· ihulili ; senza dover accogliere 
indislinlamcntè penitenti noli ed ignoti, vi· 
cinì e lontani; senza esporsi a tanti perir.oli 
nelle malattie .:ontagiose; ecco che cosa t·e· 
stcrebbe rla fare ai preti òe pe1· esser cu­
riosi avesseJ'O pen:;ato d'inventa1·e la confes~ 
sione: un comodo •·itt·ova.to dav1·ero per essi!. 

La confessione adunque ha i suoi argo-, 
menti di credibilissima, sicul'Ì e chiarissimi, 
e chi vuoi cavarsi la voglia di conoscerli 
adeguatamente· non ha che ad aprir· il Van­
gelo e ad adoperar la t·agione; non ha che 
di. •·icerc/lre la: sloda almeno de' qualll'O 
primi secoli ed a CJ•edere al protestante Gibbon 
che la Storia della decadenza dell'impero dice, 
che l' uomo dollc non può resislel"e al peso 
di autorità che sta a fa1·ore della confessione 
nei primi quattro secoli. - Come va 1 La 
confessione nella Chiesa. romana è ricono­
sciuta e trovata dai protestanti studiosi nil.Ì 
quattro primi secoli c oggi si viene a dire 
che i preti dicono di esse1·e autorizzati ecc: 
ecc. Ma questi preti che lo .dicono oggi lo 
dissero dunque fino dai tempi apostolici? .. 
Non si vuole rialzare la religione avvili,.la e 
tornada alla su.a primitiva pUI:ezza; lorna'i·e 
ai pescatori di Genezaret, ed al Vangelo? 
Ebbene si torni sulla fede d'un protestante 
(dicemmp) di uno, perchè citammo il solo 
Gibbon, ma con poco merito potremmo citarne 
molti altri che affermerebbero 'ugualmente 
si torni al Vangelo e agli Apostoli ed. aHora 
la confessione dovrà esset·e ammessa e u·su. 
f•·nttuata da tutti, come .. i preti desideràno 
non per il .loro comodo ma pe•· il bene del­
l'anima. Ma finchè si vuol tornare ai prì~ 
mitivi tempi .POI" ceedere ciò. che si vuole 
soltanto, ammettere ciò che piace e non più, 
taul'é, a dirla schietta, voler. l'iformat·e la 
mligione a proprio capriccio, e pm· dispetto 
contro 'ai p1:eti cattolici rifa1·e l'opera. 11i 
Gesù Cristo. Noi nè infuriamo, nè stt·abiliamo 
silfall!l affermazioni gt·aluite; son novità cho 
si ripetono da tanto tempo, e si ripete-

tol'i: • 
(( l ft·atelli di La Salle ci danno la solu­

« zione ùel pi{J formidabile problema del 
« nosll·o st•colo, il. problema della classe 
• operaia. 

« Da un; se,:olo a questa pal"le sifTatla 
« questione gigantesca, ed il sentimento del­
« l'eguaglianza ha ottenuto una prevalenza, 
« che un tempo a nessuno era dato sperare. 
«L'orgoglio umano si dibaue contro qual­
« siasi supel'iol"ità. Il l~voro t' la povertà 
« sono dil·entati una tirannia ed una ingiu· 
« slizia, dopochè la luce eli Betlemme, gl'in· 
« segnamenli di Nazaret e i palimenLi del 
« Calvario non penetrano: più 'nell' anima 
« dell'operaio e del povero. Le conquiste 
~ della scienza ~d i progt·essi dell' industria 
« ecvitano iu coloro che vi coope1·ano e che 
« ne sanno p1·ofittare funesti deliramenti. Ed 
« ecco che in queste moltitudini do.minate 
« dagli ulopisti, dai bestemmiatori e dai 
'l tribuni, e cil·condale dalle società sem·ete 
« vi subentrano furori onde si minaccia di 
« tutto distruggere èol numero e colla forza. 

«Sforzi gene1·osi sono st~ti ·fatti pe1· t: i­
" solv~re que~to problema, c per riconduJTe 
« nelle vie della. ragione e della fede le 
«moltitudini sviate, ai èlubs rivoluzionarj, ai 
<congressi socialisti, la Pia Opm·a dei Cir­
« coli. degli Op~raj ha opposto le Unioni 
«Cristiane, nelle quali l'uomo dot}o ed il 
.<\( pi·eto si sono fatti incontro all'opet·aio, gli 
« hanno· stretta la mano, e gli hanno faLlo 
~ ~entire parole di sapienza ed i precetti 
.: divini dell' Erangelo. Nobile e geneJ"Osa 
" impresa quellt1 di rendere un'alt1·a volta 
~ cl'isliano l'operaio; ma insuflìciente per 
« con~eguil·e la vittol'ia. Se questo operaio 
« non è .mai sta lo pratièamen!e cl'isliano, 
c non basta· nna conversione; ma rendesi 
« per cosl dire necessai'Ìa una vera crea­
« zione. , . , . 

·t: Egli è .d'uopo Ì!I\perlanto. pigliare l'o· 
« peraio dal l&. sua, pl'ima adolescenza, ed ab­
« bellime l'anima colle gra'odi verità ,!el 
« ùdstianesimo e qolle vit·tù. In questa età, 
« malgrado le bruttUJ'e del vizio, le teneb1·e 
« d~l\'empieta .e le rovine morali, la scintilla 
« divina non à peranco estinta, La rimem• 
«branza de la prima ionocenza e de.lle prime 
« vittorie sulle passioni potranno preserìlare 
</: nell'anima anoo1· giovane uno di quegli 
« slanci che rimènauo lino a .Dio, 

«Quando l' apoùolato del 'sacerdozio e 
« dell' uomo civile e n.obile in nome di 
~ Gesù Cristo accoglierà nel suo seno il 
« piccolo figliuo.l. ;prqdigo, non sar~ . già una 
« .ling\la ~conpsc1uta. ~11ella che fenr~ .le .sue 
« orecchie; e le p•·at1che della pteta . e l~ 

. « augus(e ceri•Ìionie e i cantici del, Tem •. 
« pio lo commuo1'e1·anno·, nella stessa ma~' 
« niera che un povero esilialo seutesi riem­
« pÌI"e di allegrezza e di conforto il cuore 
« quando sulln terra dall'esilio ode canta.rsi 
11.' le eanzoni tleiiH patria penluta. Quando il 
« &onilo della indllfm·enza sarà stato vinto', 
« quai\do le vergognose catene dell' umano 
<t rispetto saranno state: spezzate, le credenze 
« della Prima Comunione ringiovaòiranno 

« impr~vvisnmente luminose e trionfatrici di 
~ quest'anima, che in sull'aprile degli anni, 
« dall'abbandono e rlaUa prepotenza del mal 
« escmp!o et•a cadUlll nèl tt•a'viamento. " 

« Ma l' insegnamento Cristiano non potrà 
« ~calizza.·e ((Uestè speranze e risolvere il 
« problema dei nostd ·giorni senza recare ·al 
« popolo le parole di vel'ità e di vita col 
~t doppio mezzo dell'esempioe del sacrìlizio, 
« Non basta convinc~re lo spirito, bisogqa 
« pcnett·a•·e lino noi cuore : non basta posse· 
« Jere. la verità, fu mestieri renderla accet• 
« tevole; non basta fai' conoscere il dovere, 
" conviene pe1·suaùerne l'adempimento, In. 
« ques!Cl secolÒ sne1'vato dall' ot•goglio mo• 
« stra te le sublimi' grandezze" dell' umiltà; 
« alle tu1·bo divorate dalla sete di a•·t•icchire 
<<·e di godere l'ate' conoscere l'et·oisir)o dellà 
« mortificazione e della povertà; all'egoismò; 
« che ovunque innonda. opponete. i .. prodigi 
« di una cal"ità, che. nulla aspella dal.la terra, 
« dagli uominl, dal tempo. E rm n•·ep~~!lf~ 
• nell' innocenza e nella · fede le genehizJolll 
« dell'avveni1·e insegnate anzitutto il coraggio, 
c l'onore e l'immolazione: volontaria.: Se non 
« pt·endiamo q11esta via, se. dim~ntichiauiQ 
« quei grandi insegnamenti ; noi vediamo 
« la gioventù operaia precipitare vet•so. un 
« abisso, alla vista del quale trema )D'sguardo, 
« e ll·oncasi la· 'pai'Ola. )> · 

Qui l'Oratot·e ent1·ava a pal"lare dello spi, 
rito di carità, di sacrificio e di pmiltà, ond~ 
i Figliuoli di La Salle si . applicano all'i· 
slruzione primai'Ìa specialmente dei figli del 
popolo ; e per rendere più SAnsibili) la •loro 
·missione applicav~ con maschia eloquenza a:l 
Venerabile loro Fondatore, ch'obbc a soffe~ 
•·ire gpie!ale persecuzioni, le:. promesse fatte. 

.a Giaeobbe quando sfuggiva l'ir!l del fratello 
dìset·edato. E così con poche ìna sapieull 
pa1·ole Mgr~ Tudnaz dettava nn intet:.O :Ma­
nual~ di Pedagogia, Ma] con una, morale 
senza Religione c senza Dio~ con mi ~i$tilìna 
sulla colpabililà che riduce il deli~to .. quasi 
ad un'~tto meccanico, con regolamenti. che 
pal'lauo di igiene, di salubrilà .. di cibi, di 
stanze sfogate ed arieggiate, d t va1\ietà · nel)a 
occupazione, d1 emulazione e che so io, cer­
tamente nè si riformano, nè si correggono 
giovani; che diseip,linali per u,n dato tempo 

• dalla .forZ« delle abitudini,' resteranno' sem­
. prè 'seni a 'principj c lilièri ùn giotrio •dì sè, 
tonìeranno nel primitivo tt·aviamento. Ab­
biamo raccolto questi pensie.ri ·a proposito di 
un recente Manuale di Pedagogia Cor~ezio­
nale ad uso delle Regie Case di Col"l'ezione 
per Giovani discoli e dei Hiform'alorl, che. 
ci capitava a caso tra mani, dettato dal Dott. 
Giuseppe Veralti (Bologna 1878) e nel.quale 
il positivismo ip filosofia ed il;: natu~aiismo 
in morale, che vi predominano, lasciano,~b­
bastauza intravvederc quali o_o1·me siasi. pil!­
c!uto di additai'B allo scopo, e perchè in esso 
non si nominino mai n è Iddio n è· li Reli­
gione. Siccome il sig. Ve~;alti è medico, sa~ 
rimno buone ed eccellenti le sue teorie per 
il buon andamento di un Istituto nella sua 
parte · matqriale e perciò. che risguarda,. il 
benessere materiale;. ma in con lo morale 
lascieranno H discolo ed il giovane traviato 
tale quale si· è senza idea del suo essere e 
della soprannaturale destinazione. , 
----· --·'---·~~----

, Notizie Italiane 
(lamera del Deputati. (S~duta 

del 30.) , ' · 
Il Presidente r.ommemom il deputato in-

. gegnere Giordano, rappresentante del Collegio 
di Vorbica1'o, morto durante la proroga della 
Cameea, e Miceli. si a~socia ai sontimèoti di 
condoglianza espres~i dal presitletlte. 
' Leggesi la proposta di legge di Mascilli; 

ammessa dagli Uflicii, per modificazione dell~ 
Legge .rigua,·uante l'abolizione delle d<;.cime 

· feudali. ' ·' · 
Comunicasi il i'isullamenlo 'dellè votazioni 

fattesi nella secl!Jtu p•·ccedentD per la nomina 
della Commi:;sione d'ella. BiiJiio:eça ùell(\ Ca­
mera, J!el' la Comm.issione di. vigilanza. sopt1a 
l' A1nministrazjon~. del Debi,lo pùbbHco', per 
la Commissione esaminatrice. dei 'Decreti re­
gistrati è'ou · rise,~va dalla çòrte dei· éooti. 
Nèssuno ot~enne maggio1·anza assoluta. 

P1·ocedesi pertanto alla votRzione ~i bai:. 
lottaggio, c insieme alla pdma votazion.e p~r 
la nomina della. Cornmission~ del bilancio. 

Dietro mozione ti i Fusco e Capo, :li deli­
bera di riprendm·e; allo stato in cui lrova­
vanòi la scoJ•sa sessionB, i progetti di legge 
sui trattamento' a J'iposo degli operai del­
l' Arsenale militare marittimo di Napoli e 
Castellumare, e degl'impiegati e bas~a forza 



regia, ora soppressa, nelle Provincie na~ 
·poletane. 

Discutesi il trattato di commercio tra la 
Francia e l'Hall a. . ... · . . 

Giambàstiani confida che il maggior .dazio 
sopra i marmi non venga applicato. finchè 

· dura i! presente u·attàto fr·.a il B~lgH> .e la 
. Francia ; raccomanda .che .s1 ~rocl~rt •. nm ne.­
goziati con a.ltre Potenze,dl. f!l!ghorure 11 
trattamento dell' industria marm1fera. 

'frompeo riferendosi allo osservazioni fatte 
da tal uno sostiene che l'industri:! lanier·a 
non é av'vantaggi11ta a detrimento di altre; 
co«lie l' o[Jportunità di dlchiara1·e che la 
Ca~sa degli sci~p~~i nell~ manif~ttm·o biellesi 
non devesi attrrbuu:o agh opera1. 

Giudici Vittorio credo necessario di prov· 
vode1·e all!l. sopp1·essìone del dazio d'impOl'­
tazione sopra la mate1·ia prima p~l', la. tintura 
dei tessuti di seta, ovvero d' 1mpol'l'e un 
dàzio sopra l' entt·ata delle sete tinte. 

Sambuy raccomanda che il Governo non ·sr lasci trascinare ad aumentare i dazi sopra 
le· materie prime, come vorrellbero alcu~i 
filatol'i • raccomanda pure d'abbandona l'è 11 

· ·. da2io d,' esportazione cominciando da quello 
dai viui. 

Frenfaoèlli · e' Antonibon fanno ra9coman­
dàzioòi circa i lavod pe1; le trecce da cappelli. 

Depretis, prèrne~se le ragioni c.h•J ali~ 
passata amministrazione non consentirono rll 
stipulare contemporaneamente colle diver·se 
Potenzè i trattati che stanno per scadere, 
esamfna le osservazioni e le obbiezioni fatte . 
circa il trattato colla Francia e dimostra che 
sono esagera t'e,· o infondate, o inopportune. 
E convinto che· l' e8perieoza rentler~ gin~ 
stizia a questo trattato, che del resto è il 
risultato di lunghi ed accurati studi. 

l\;linghetlÌ insiste sulle ossel'Vazioni fatte 
ier l' aHt·o, e mantiene la, sua proposta pe1· 
l'abolizione del dazio d'importazione sui 
c~reali. 
: La Gazzetta ufficiale del 29 marzo con­
tiene: l. R. decreto che dà ampinmento ad 
un articolo dello Statuto della Società ano­
nima. italiana per acquisto e vendita di beni 
immobili sedente in Roma. 2. Disposizioni 

'nel personale giudiziario. 
La Gazzella ufficiale del 30 marzo .contie-

·,ne.: L La . pr·oroga del trattato d1 com­
mercio tra .1' Italia ed. il Belgio sino al 31 
maggio 1878. 2. Un decreto 1·eale del 2f 
febbraio che apre un conco1·so a se1 prem1, 
ciascuno da L. 300 da conferirsi ad mse­
guanti delle. scuole e degli istituti classici e 

. tecnici. 3~ Nomine, promozioni e disposizioni 
nell' e se rei t o. 
. - Il gene1·ale Pal.lavicini è giunto a Rom.a, 

chiamato dal governo, che vuoi mandarlo. In 
Sicilia .. 

- Con dichiarazioni scambiate a Roma 
il giorno 29. di questo mese fra S. E. il 
ministro degli alfal'i esteri e l'inviato str·a­
ordinai'ÌO e ministro plenipotenziario ùcl Bel­

. gio, il trattato di comme1·cio. e. di navigazione 
del 9 aprile 1863, ora in vigore fra l'Italia 
ed il Belgio, è . stato prorogato a tutto il 
31 maggio 1.878. 

- Secondo la Voce della Vel:ità il go-

Il Cialdini sarà I'Ìmpiazzato da altro 1li· 
plomaliCt' e pa.t·lasi perfino di Visconti Ve· 
nosta. 

- La Oapitula dà per positivo il ri­
chiamo del comm. Malusa1·di dalla p1·efettura 
di Palermo, clove, secondo il Dovet•e, sa· 
t·,ebbe inviato l' on. Corte. 

- Fau(ulla dico che il pt•ocmatOI'e del 
Re di. Napoli, comm. Masucci, ha scl'itto no 
imporlaòtc rapporto sulle condizioni del 
comune di Napoli in relazione con la pnb· 
hlica tJ·anquillita di quella cittadinanza. 

COSE DI CASA E ilARIEllfÀ 
Suffragi. Raccomandiamr allo preghiere 

d~i nostri lettori le anime dei dne sacerdoti 
testè defunti, il M. R. D. Giuseppe 
TosluJ d'anni 70 ed il M. R. O. Glo• 
vano l Battista Del Negro d'anni 90. ~ 

Ann•nzl legali. Il Foglìo pel'ioclico 
della H. Prefettura, N. 26 in daL~ 30 marzo, 
contiehe : Avviso della Pr·Hsidtln7.a del Con­
sorzio Rojale di Udine per <•sta lavol'i 8 
- apl'ilt:. Accettnzione d1;ll' ereditì1 Mattìa 
Bnttazzoni p1·esso la Pretma dì S. llani~le: 
- Altri avvisi di seconda e terza. pubblica~ 
ziono. 
U.fi~Jio dello stato Civile di Udine 
Bol/eltino sellimmwle dal 24 nl 30 marzo. 

Nascite. 
nati vivi mas1~hi 6 femmine 6 
» morti » - » 

CS(JOS\Ì » » l 
Totale N. 13. 

Morti a domicilio 
Luigi Pagavini rli Gio. Batta di mesi 8 

- Pietro Tassotto fu Antonio tl'anni 78 
possidente - Giulia Zorzi di Pietro d'anni 
'49 contadina ...,... Annunçiata Magri n i di Pietro 
d' anni 2- Italia 'fmTini di;Girolarno d'anni 
17 sa1·ta - Felice Cagli fu Donato d'anni 
67 negoziante- Mistide Canciani dì Giu­
seppe d'anni l - Giuseppe Casadìo fu Do· 
menico d'anni p ~colaro - Maria Ronco 
di. Giuseppe d'anni 5 - Lnigin Casam di 
Ferdinando d'anni l - Giuseppe Tosioi fu 
Francesco d'~nnì 70 sacerdote - Giacomo 
Lazzai'Oni fu Giuseppe d'anni .29 merciajo 
- Emilia Cividino di Giacomo d'anni l­
Luigi Gasparìni di Giuseppe di mesi lO -
Giuseppina Minotti Cantoni fu Angelo d'anni 
35 attend. alle occup. di casa 

j.forti uelt' ospitale civile. 
Hosa Durisatto-Stefani fu Antonio d'anni 

73 ostossa - Mosè Valenliuis ·fu Giovanni 
d'anni 36 agficoltor·e - Giovanni Ballista 
Asp:·onì dì mesi 2 - Santa ZorzuLti-Bor­
ghese fu Giuseppe d'an!lì 6.1 contadina -
Luigia Assnlla fu Gio. Batta d'anni 39 con­
tadina - Antonio T11cco fu Giust>ppe d' 'anni 
21 agricoltore - Domenica Donato fu Gio. 
Balla d'ailni 73 serva -Maddalena Fadìni­
Mu7.zolini d'anni 76 contadina - Michele 
Red,,boschi d'anni 24. 

Morli all' Uspiwle Mi/ilare. 
Giuseppe. Long• d' anni 22 soldato nel 

verno inglese.· avrebbe fatto delle offerte Totale N. 25. 
all'Italia e alla Francia pe1· assicurarle alla 'l'emt•o••ale a Genova. Leggiomo 

72" Regg. Fanteria. 

sua azione. nel Cittadino di Genova di'l 31 llJ.11'ZO -
- Sta~do a quanto ne scJ"ive l' U11i011e Ieri un fnrioso vento di libeccio sollevavasi 

. di 1\l~ilano l'o~. De Sancii~, a l'ende1·e più sulla nostra città. Le onde agitatissime si 
effica'cc l'azione del governo nell'applicare alzavano fm·enli. Questo temporale veniva già 
la. legge suii'.Istruzione obbligatoria, ha in segnalato dall'Osservatorio di Ma1·sìglia percllè 
animo'~ di costituire "PI'CSSO il suo gabinetto i naviganti non SÌ allontanassero da) poi·to. 
una sezione apposita incaricala di invigilare Pe1·ò quei roveretli che si trovavano in ma1·e 

, all' esecuzione della legge, stimolanuo con debbono aver pasRata una bl'lltta ~iomata:,· 
sussJdii, ove occona, con ispezioni ed altri Verso le u·u pomeridiane il vento crescllva 

'provvedi"menti, l' e1·ezione d'edifizi scolastici a dismisu1·a ; si stenta'va a reggersi in piedi. 
e l' im(Jiao~o di nuove scuole. In piazza Sarzana f1·a le molte bamiJine che 

........ Un' Giornflle di Roma annunzia che uscivano in quel punto dalle scuole, dive1•se 
iJ. gen~rale MezzaQapo è stato posto a di- erano costretto a baciare la ter'l'a e leva1·si 
sposizione del rniniste1·o, Corre voce che maiconce e da ciò un coro di strilli Laceralul' 

. , possa esse1• nominato presidente Jel Comi- di ben costwtli orecchi. 
lato di stato maggio1·e. Poco dopo dalle vicine mill'a scor·gemmo 
: - Nei circoli politici di I\oma é stato un bastimento a tre alberi che si alfl'elt<lva 

·molto notato il silenzio completo che il, di entram in JlOI'lo, ·ma stentava on:ibìlmente, 
:Cairoli. serbò sullo queslioni l;.elative alla , e quando lo imboccò investì un piroscafo 
Chiesa ed allo Slato. · pe1· cui ne ebbe 1·otto il bompresso è parte 

- D.opo 'l' a1·~ivo. del conte Corti da dell' opera morta. 
Costantinopoli, il Governo ha p1·eso imp01•• Molta gente, sfidando il vento, stava sulle 
tanti ~isoluzioni sulla politica cster·a e spe- .mura a contempbre l' imponento spettacnlo 
cialmente sulla questione crOriente. che presçntavano le onde sconvolte come 

- Scrivono da RotÌ'\3, che le .relazioni raramente si vedeva da noi. 
colla Francia saranno coltivate e mantenule IWn•vl cannoni. In quostigio1·ni ebbe1·o 
più cordiali .. cho sia possibile, e trattative luogo alla Spezia le prOI'O del te't•zo cannone 
ve1·ranno apel'le per agil·e di concel'lo nella . da cento tonnellate, p1·oveniente dall' Inghìl· 
qnistione orientale. terra. ~ 

' ' 

I risultati fUI'ono soùd\sfacenti. 
Assisteva a questi espal'imenli il capitano, 

Nobel, llirettol'c clt·ll' officina pe1· l' artigli• ria 
dello stallilimento di sir Annstrong e C. i~ 

Fea•a•ovfe Veoee:c. La Oazsettrt Uffi· 
ciale del Hegno dd 26 marzo ha pubblicato 
il prospetto dei prodotli lordi del mese dì 
geunaio passato delle slJ·a,!e fer·ratP, compi· 
la.to tlal Ministero dei Lavori PublJiici 1l 
pt·odotlo lor·do delle Ferrovie Venete inler­
PI'oviuciali Vicenl.a·Treviso, Padova-Bassano 
dedotlt! le tasse erariali fu dì L. 36774,00 
ripal'tiliJ com9 ~egue: viaggìatol'i LI. 26974,00 
bagagli Lire 373,00 mer:ci a gr·arHle velocità 
Lire 3fi88,00; mm·ci a piccola velocità Lire 
5539,00; int1·oitì diversi L. 200. Il pi'Odotlo 
medio chilometl'ico del mese fu dunque di 
L. 343,00 che COI'I'ispontlerebue in ragione 
d'anno ad un l'cddito chilometrico lordo dì 
L. 4000 circa. 

N o tizie Estere 

. Austro-Ungheria. La Came1·a rlei signol'i 
di Vienna il 29 app1·ovò in seconda è terza 

. letLma il bilancio senza discuterlo, non che 
la legge finanzia1·ia ed il prolungamento del 
provvisol'io fino alla Cìne di maggio, Il giorno 
primà discutendo il bilancio e rispondendo 
alle pa1'ole di rliversi oratoi'Ì il minìsu·o delle 
finanze de Pretis l'ammentò che già da molto 
tempo aveva cercalo ìi preruunii'C cont1·o un 
apprezzamento troppo ottimista della situa­
zione finanziaria. ~o n si può l'istaùilire lo . 
equili!JI'io del bilancio con delle economie 
soltanto, bisogna anche aumentare le r·endite 
fino ad un certo grado. Questo è lo scopo 
che si propone il governo e lo raggiungerebbe· 
se non fosse costretto ad imporre al paese 
nuovi sacrifìcii per la uifesa e l'onore del· 
l'impero; ma. bisogna pure ammettere che 
un rita1·ùo anche poco importante i·ecato da 
questa ultima eventualità, oon porte1·à il paese 
allabancorotta corlie hanno detto alcuni o1·atori, 

Inghilterra. A Portsmouth si Cl'ede po­
sitìvameJite che il governo inglr-se non pot1·à 
asteneJ·Ri <la far la guerra e ·di ciò é con­
ferma l' 01·dine giur.to di l.ener pronte alla 
pa1·tenz11 tutto le navi la quali so1·vono al 
t1·asP'orto delle tmppe, ~anto le navi indiane 
quanto le navi imperiali. 

A bordo di ogni bastimento vengon fatti 
i preparativi pe1• caricm·e 50 cavalli olt1·e 
qnelli che ve ne pos~ono enlrare Ol'(linaJ•ia­
mcnte. Quel posto vien tolto alla. ciu1·ma; 
13 qunle ocl'np.wà quello destinato gtneral· 
mente alle famiglie degli uflìciali i qual.ì si 
recano alle Indie. 

A Chatam é giunto l'ordine di allestire il 
Tyne altra n;1ve che l'arnmil·agliato ha com­
prata dalla marina mm·cantiie. È una nave 
da passeggei'Ì che verrà adopera la per il tra· 
sporto delle truppe. 

Manca adesso alla marina nn gt·an numer·o 
<li fochisti e a tutti i dock è stato dato l'or· 
dine di provvedèÌ'ne; i candidati devono aver 
preslato altre volt@ il servizio di fuochista 
in mare Il non devono avere cltt·epassato i 
30 anni d'età. 

F1·a le prm viste che invia a Portsmouth 
la manifattura di Victol'ia .Tard trovansi un 
gl'an nume1·o di frontali da cavalli ed altri 
amesi pm· imbarcare e sba1·care quegli ani­
mali, comprese molte catene ; poi le. stuoie 
sulle quali essi camminano, le coper·te ed i 
serllatoi d'acque fatti di tela d'alona. 

Il ministero rlella guerra ha commesso a 
Beve!'ley cento carri d'ambulanza. Il modello 
non è bello eslemamente, ma ò comodo, ed 

''i carri saranno facili a tr·aspr.rtarsi e fol·tis­
simi. li tempo assegnalo per la costruzione 
è urevissimo ma le maoifattm·e di Beverley 
sono così ben provviste di abili opr,rai cho 
il lavoro sar·à pronto fra pochi giomi. 

l volonlai"Ì si p1·esentano numerosissimi 
tanto che il ministero tlella guel'l'a ha dovuto 
aumentare i .locali pe1· 1·iceverli. 

Francia. Il Senato nell'ultima sua seduta 
adottò con 147 voti favorevoli contr·o 133 
l'anicolo l 0 del progetto della commissione 
relativo allo stato tl' assedio. Tale articolo é 
così concepito: 

É aècordata l'amnistia pe1· lutti i delitti 
, e le cont1·avvenzioni p1·evisto dalla lugge del 
17 maggio 1819~ e dalle successive leggi 
sulla stdmpn, come pe1· ogni altra infrazione 
:,tlla legga del 9 giugno 1808 sulle l'iunio!li 
puiJbhche, fino al l 0 gennaio 1878. 

Manli'O il Senato emetteva questo voto, 
la camera dei deputati l'espingeva i ct·editi 
introdotti dal Se'nato nel bilancio delle spese 

€Cceltnatono uno t! i fiO,!lOO lird re lati v o a~ l 
Invalidi. 

La CalllCI'a dei llrputali votò in app1·esso 
un progetto cliC autol'ir.zn lu stato a costr·ujl'(l 
delle fcm:>vie da Lo11s e Bon, o Armetllii:re.~ 
c da Va!Jucicr.nes al Catcau. .. ' 

·--... ---.....~~......._._,._ 

T ELEG R A !\11l\r1l' 

Vlenua, 31. n''geno1·alo JgnntìeiT fu ri· 
c~ìamalo a Piett·oblll'go ad re(erendmn,; ;JI\indi 
rltorner·à J Vicnna. ggli conpreso iju\ es<cr·e 
impossibile di so~tone1•e intatto il u·altalo 
di paco di S. Stefano, n.on volcn;lo l' Austria 
concedere che ai suoi con/ioi c:ì sia un' in· 
!11wnza russa. SpPI'asì lultavia in un acc.l"do 
austrO-l'USSO. 

Il ministro rumeno sig. B;·atiano é qui 
al'l'iVato, e t1·ovò ottima Hccop;lien~n .l'S:lHntlo 
identici gl' inter·essi della Hurnenia e dell' 
Austria. Attendesi anche il mi'nJ~I!·ò .serbo 
big n or Ristic chiedente la pro!tJzìon,e auslPiac~. 

l'lenna, 3!. Il Conte Andras~y dilnosu·ù: 
al gene1·ale fgriaticiT la conll'lll'il'tà doH' A­
ustria-Ungheria allo stabilii\Sildella egemonia 
russa in Oriente, eu espresse la necessità ùi 
rio1·ganizzarc la pari~ occidèntalè della pè­
nisdla .dei Balcani e di passare d' intelli­
genr.a colla Turchia circa l' avvcnir·e dellu 
Bosnia e dell' Erzegùvina, nonchè di arriv!ll'e 
alle lrartativc internazionali onde da1•e defi­
nitivo assetto alla questione d' Oriente, 'Si. 
nut1·e spe1•auza che la Russia non insisterà 
nelle pl'imitive sue pr·etese e cederà , ai 
consigli dl'll'Austria-Ungherìa. Fu . chiamalo 
qui il minislm Tisza per· confCI'iJ·e sulla 
situazione. ft a!'l'ivato Br·atiano onde im­
plorare l' intervento dell' Austi'Ìa · Ungheria 
atto ad impedire la retrocessione della Bes­
sapaiJia dalla Humenia alla Hussia. 

<:ostautluopoll, 30. L'influenza russa 
paralizza le simpatie del governo pe1· l'In­
ghilterra. 

Roma, 30. Il Cardinale Amat .è morto. 
Roma, 30. Il Governo rumeno incaricò 

l'agente diplomatico a Homa di esprimere 
a Re Umberto e al Gabinetto it3liano la 
gralituuine della Camera rumena in occasione 
deLla fi1·ma del trattato di ~omrnercio. 

Det•Uuo, 31. La lenera~ dell' Imper·a­
tore Guglielmo alla; Regina Vittor·1a riguardo 
al Congresso, è priva di fondamento. La 
dieta è chiusa. · · 

\' et•sallles, 30. Il Senato app1·ovò par­
ecchi p1·ogetti e il credito dì cinqu~ milioni 
dell'esercito tel'ritoriale. Gli Ufficii della . 
Camera respinsero la proposta dì Spuller, 
che la Camera sieda a Pat·igì durante l' g­
sposizione. 

Budapest, 30. (Cmnera.) In occasione 
della petizione che chiede di difende1·e gl'in­
teressi .minacciati della Monat·chi~, sorse di· 
scussione sulla questione d' Ol'iènte. Parecchi 
oratoi'Ì dimostrarono la necessità d'un'azione 
comune coll'Inghilterra. (Applausi.) Il pre­
sidente del Consiglio disse che non può 
fare ora dichia1·azioni. · 

Roma, 3l. Il Diritto dice ché co~ 
Decr·eti ùi stadne i ministri Bmzzo e Corti 
fu1·ono nominato Senato1·i. 

Madrid, 31 Il Ministro degli ester·Ì 
ebbe una lunga confer·enza colmppresenlante 
dell'Inghilterra. 

Monte••eal, 31. L' Artiglie1·ia Heale di· 
Halifat ricevette o1·dine di partire per IJ In­
ghiltel-ra. 

Roma, 31. Io Consiglio dei ll;linistt'i <l 
stato discusso a lungo la qu~.sliqne dì un 
movimento dei Prefetti. Assicunisi·~vh~ siasi 
trattato a lungo di t1·asferire il Prefetto' 
conte Bardessono a Palermo. Sulle questioni 
dei Municipi di Firen~e c Napoli fil dec'isa 
inchiesta parlamentare. · 

LOTTO PUBBLICO 
Estmzione del 30 marzo 1878. 

Venezia 71 42' M 62 45 
Bari 86 55 18 84 52 
Firenze 72 66 17 7 20 
Milano l 27 62' 31 90 
Napoli 86 51 54 31 'lO 
Pnlerll!O 41 3 71 65 72 
Roma 72 40 27 51 29 
Tm·ino 56 82 54 55 48 

Bolzicco Pietl'O yqreme responsabile. 



Ve:n.ezta 30 1tJarzo . : :l"a;igf 30 · marko 
i Ren:mt fr~ncese 3 GtO Rend. cogl' in t: da l genùìlio da: · , 75.60 ;a 7ri.85 ' 

7Ò.82 
lù765 
61),72 

Prez,~;i medii, corsi sul mercato di 
Udine · nel: 28 marzo, 1878), . dellé·· 
sottoindicate derrate.· 

5 OtO 
, , . italiall~ 5 OtO 
:Ferrovie Lombarda. 

Pezzi da 20 franc1li • d' oN LJ 22.28 a L' 22.30 
Fioi'ini austr. d' at•gellto 2.44' 2.45 -.L 
:E!ancanote Austi·iache 2.27.1J2 2.28.1t2 

Romàne 
Valute 'Cambio su Lòndra a' vi~ta 

!)();;.. 

'2ì1t4;;_;. 
\),...:.' 

94\l[\6' 
1~::..:. 
8.:~[16' 

Frumento 
Granoturco 

all' eltÒI. da I,. 25.- a L.-.-
17.- • 17.7(). 

17.'40 " 
sull'Italia · 

PezZi da 20 f••anchi da 
llànoanote austriache 

L.• 22 15 a L. 22.20 
:t2tll0 228.- , Consolid~ti Ing-l~si 

Spagnolo giorno 
Se gala 

· Lupini 
; Spelta 

:Miglio 

Il.'-· " 
~cento Venezia e piaz;;e d'Italia 'TuPca , ·,~, ' 

24.-: ~ 

Della Banca Naziònale 5.- -.- 21.- • 
Banca Venetudi depositi ·e conti òorr. 
Banca di Credito V ene!o 

Mobiliat•e 
Lombat•de 

223.801 
' 76:,;.. 

Avena· 
Saraceno ' 

9.5\1 ... 
14.-,- .. 

Milap,ò 30 mat•zo 
Ilatiea; Anglo-Aust.l'iaoa ' 

. Auiltriachè 248;501 

796 . ..:.... 
9,75.::-

48.60 
122.-

64.80 

ì Fagiuoli alpigiani " 

· " di p~a.D;ura " 
Orzti• brillato '' 

27.2 " 
20 . .,.. · .• llendita Itnlia\la 

'Pt·estito Nat.ionale 1806 
' n anca N azionale 
\ Napoleoni d'oro ,26:""";- ·" -·"':'t""' 

,; Ferrovie Mèl'idionnli 
... Càtoniftcio Cantonr 

Obbllg. Flmo~iè Meridionali' 
• · Potitebbane 

' Cambio su Parigi 
su Londra 

,: itt •pelo<li 

Mistut•a' 

,.,.'j-,';'c 14.·...!-;~ 11: ' -.~ 

· Rendita austtlia~a in· argento 
in cat·ta 

'Lenti ' 
Sorgoròaào 
9astagne 

"' 30.40 ,. -·-
ll.'Ì'O • , • Lombardo V enete 

Pezzi da 20 l!~e 
Union.Bank ~·-
Banconote. in. ariJ'ento -.-.. ti: -.- ,, 

LA CHIESA PER MONS.:,DLSEGURi 

OggidL la Chiesa ÌJ a~p1·~mente pe1·scgui'tata, 
e comùa!luta e quindi fannq opu:a oitima coloJ'ò 
I qual! imprcndono a difendl!t'IIJ contro gli as­
salti de' suoi nemici cogli scritti di peso non 
solo, ma con scritti di piccola mole da diffon· 
d ere in mezzo .al popolo ct'istiano, Il Chial'issimo 

· Mo.ns. do Segur è uno tra. i vaiol'osi difensori 
della Chiesa; tlel Papa e d'ogni cali oli ca isti­
tùzione, ne fanno fede gl' iniJirmccevoli op11scoli 
pubblicati in que:,ti tempi c .dill'usi .tl:a i fedeli 
ton qnar1lo lOro vantaggio, ciascuno lo può de­
durre, dalle molteplici e copioso edizioni falle 
nell'originale francese e nelle voJ·sioni. Ultima­
mente l'infaticabile Autore pubblicò un opuscolo 
per il popolo Q. Là~ Chiesa » ove in dieci nove 
capitoli compendio q·uanto ~~n fcdèlo de1•o sa­
pct•e per rispon,llcre trionl'almenty contro, gli 
el'l'oJ i deinemi()i ·dell'immacolata ~posa di Gesù 
çristo. , Noi facciamo, ~oli .perchè questa . soda 
ed oppo.rtunissima pubblicazione abbia· ad avere 
uri felice incontro e viramenle la raccorhan­
dlamò. a tutti.,;i Imani .cattolici c, sp~cialmentr, 

,a .coloro i. quali sono incal'ÌC1lbi ùcll' istmzione 
e dei!' edncaziòne del· n9~tro popolo. 

Cosià .. cènl 15 alla copia. Dil'igere le do­
mande al DÌJ/l. Pt•ancesco Z•liletti- Venezia SS. 
Apostoli .4496. 

Presso il 'n:ostro ricapito travasi venclibile ·l' aureo libretto 
. che ha per .titolo 

»~ !NGEL~l BORT·OLU~~~l 
È la biografia d'un semplice prete, che non fece nulla 

di straordinario, ma che ciò non pertanto ha. saputo meritarsi 
l'affetto e la stima di tutti e le lagrime dei poveretti. La penna 
del forbito scrittore · 

Prof. D. AlB'ERTO CUCITO 
ne descrisse le semplici virtù. In questa operetta i buoni trove­
ranno gradito pascolo alla pietà:, ecl· ognuno potrà ravvisare in 
essa chi sia il prete cattolico. 

L' Operetta si vende c~ :r...... O, 7' 5. -

COMPENDIO 

DELLA VITA DI· S. STANlSLA:O KOSJKA' 
IV. EDIZIONE 

È uscito in questi giorni coi tipi di L. Merlo fu G. B. un 
compendio della vita di S. Stanislao · Kostka della Compagnia di 
Gesù. A tutti i devoti di questo amabile santo deve tornar assai 
geaclita questa nuova pubblicazione .. La si raccomanda a tutti 
coloro che si occupano nell'educazione de'Ha gioventù. Essi non 
possono mettere tra mano cosa più profittevole ed insieme piacevole. 

É un volumetto di 164 pagine e costa c.ent. 25 alla copia 
franca di posta. - Rivolgersi con Vaglia. postale· al Dott. Frano. 
Znnetti Ss. Apostoli 4496 - Venezia . .;....;. · 

Stazione di Udine - R. Istituto Tedj\cli' 
' ; ~ ' 

30 marzo .1878 l o1•e 9 a. 1 òt'é:Ìpi ~or.'e?~i: · 
~1dottoa0" · · 
altò m. ll6.0l'sul 
!lv. del mare mm. · 750.1. 749.6 •748.4;,i, 

Umidltà·relativ& 55 74 , 87 .· 
' Stato del Cia10 • cop~rto, piovoso :coperto· 
· Acqu·a cadente • '- ' 7;1:1:·, 

V. ento ( direzio~1.e calìnl!io. \ ca.lfu.a .c , N· •llk ,,' 
( v~l.,ch11, , O. O., , 5·: 

Te1·mom. oentig11, 4.7 · · 5'.5 : 4.5' 
' , ', Tempevat~I'a ( m~a~ima "1.7 

· ( mmmla·l.2: . 
Temperatut·a.: ·minima· a1Papetto·,I.B1 

ORARIO DELLA FJÙtH.OVIA 
ARRIVI 

da··, Ot'.e L:}!) 'an t .. 
Trieste " 9.21 al!t· 

" 9.17 pom. 

Ore l 0.20 M t. ' ' 
da: " :1.4&. ponh:·, 

,Veneua , , 8.24 .. p •. dil·. 
, • 2.24 aut. 

da .Ore, 915. ant •. 
Resi"lla • 2· 2~' pom. 

, , • 8:151 pom; 
.-, -.. -, 

UN MATRIMONIO Gl'VILE' ' '., . •,, ,, l ' ,, ', ., __ ) 

Storia. contemporanpa.~ .• 

Ecco un lihi·etlo !'he VOI'!'emmo nello' mani 
d,i tlÌtti co}oi'(J a cni ~tn a cuore' cli PI'OCili'!lrp 
si CO!ll!'aggano Ì matrimoni seCondd jl• verb 
spirito d<Jila Cliicsu. L'argomento 'i{ ili si grpn 
rilcv~nza che se anc.,ra ci'. 'si pat·lasse l' intèra 
qnim•sima non SIII'Obbc esatH:fio,<~fgl·ande ò';i) 
bi~qgìw .. d' iusi"lcl'';i poi' ,varitnggi9 Mlle· ttni111~ 
dell11 pov;)ra . giov•mtiì . d'ambd. i se sii. H.'IÌla" 
t.rimonio civile JJn,.ta prì· gi'Ovani ·che si pro'· 
fns;a11o figli della Ca t tolic<ì Chiesa ?'(.\l1àli'·f'ITelli 
conseguono ùa t\ò 1\latriinqtiio pivile' 'Js(;paratp 
ùnl il'latl'imonio • c!I01c Sàèi•aménlo 1·'L':i ''Stciri'a 
che con vJVezza di tinte e con molta popdl'rii'ità 
ci viene' esposta- rrel presente•· lib1·.el\o o, .nata 
[atla ·por dare a tutti i giovani el; a, !lttlle.• le 
giovani che vogliono contl'a·tl'e.' matl'imof\iO ,gli 
opporHnìi indil'izr.i· sulla i manierar di. celeùrar.e 
questo gran Sàcramt1nto con• ve,·o,spil'ituali p1·olìlto. 

Noi lo raccomnndiamo di:cuo1:e a lutti·i< Par­
rochi, ai padd'l'àniiglia ed allu·gi.u~eotù. d':>!lUbo 
i segsi. Costa' cent.' 201 alla .copia {ral)oa dii pos\a. 

Dil'igere le domande 'al poti:' J!'ratw.svo ·Za-
netli Venet.ia SS. Apostoli 4496.·· · , 

P1RESSO IL NaSTRO RLCAPJ1TO' si. 
trovano ancoi·a vendibili alcuqe copie,'.'dfJl 

· Ritratto litn,gra(jco di LEQNE XIII, somi· 
gliantissimo al vero. SLyet!de• a ,ceti t: .2.0 
la copia. Chi ne acquista 5 riceve gra~is 
la se~ta copia·. 

FAMIGLIA CRISTIANA .. PEBIODICO M··ENSU·A·LE 
con 1.2,00& Lll•e In :1&00 i•REMI agli Associati. 

Lo scopo del giocn~J.le è di pz•opagare l'amore e la devozione alla S. Sede e 
.al Somm9 Pontefice PJoiX. ~i spedisce t'ranco una volta al mese in un fascicolo 
iii 8 grande. di J6''pa,g'ìu~a 2 colonne. Il prezzo annuo di associazioue è di L. 3. 
Tù'tti ·gli· Associati vengono" aggregati :!tll'Arciconfraternita et i S. Pietro in Roma, 
e si ta: a loro nome l'offerta dì 60 centos.imi p el Denaro di S. Pietro prelevandola 
'dal prezzo d'associazione. U giornale ha in ogni suo uumero: A1•ticoli di fondo, 
bràni di discorsi del • S. Pad1•e:, la storia del Pontifìca!to di Pio IX, noti'!lie del 
S. Padre, poesie, articoli ?'eligiosi. e mo1·ali, l'acconti e aneddoti·, .giuochi di 
passçdempo ecc.· e .nn Rol'flanzo in appendice. -- Agli Associati soho stati destinati 

' 1000 regali del valore di circa 12 1uìla lire da estrarsi a sorte • ...,.. 
Chi pl'O'cura 15 Associati riceve una copia del giornale in dono e 10 numeri 
gratuiti per Pestra~ipne; e. al. Collettore di 15 Associat.i, unitàmente ai suoi •. 15 
Associati, è asslcanil•ato ·m.:o .del p1•cmi. 

BIBLI01'ECA TASCABILE 
Dl Rk\_CGON~l E ROMAN._ZI 

Scopo dJ questa pubb),icazioue è di présenta.re a.\ le famiglie italiane una èopana 
di Raccmiti arrjeni ed O\lestì, att1 ad. istruire la mepte e a ricreare··il' cuore. 
· Ogni mese. si spedisce agli Associati un volumetto di circa: rao pagine; Il 
prezzo annuo di associazione è di L. 4 per l'Italia, L, 5 per g\i altri· StatL d: Eu- , 
ropa; Ohi acqnista tutta la ,prima Serie dì 96 volnmi, invece <:li L. 50 li pagh'erà ' 
sole L .. 32, e riceverà in dono i 12 volumi dell'anno corrente. 

L SERIE 
Un t•ero Blasone: L. 0,70. Cig'(lale ii Minatore: Volumi 3, L, 1,60. Bianca di · 

Rougellille: Volumi. 4, L. 1,80. Le due Sorelle: Volumi 7, L. 5. 'La Cisterna • 
mu1'ala.: cent. 50. Stella e Mohammed; Volumi 3, L. 1,50. Bentrice- Cesira: eent. , 
56 .. Jnòredibi{e ma ve1·o: Volumi 5, L. 2;50 . .J tre Carucci:. cent. 50. La vendetta . 
di un !Jlorto: Volumi 5, L. 2,50. Cinea:. Volumi 7,L. 3,50. Robèr·to: Volnmi 
2 L, 1,20. Felynis: Volumi 4, L. 2,50. L'Assedio d'Ancona: Volumi 2, L. L Il 
b~cio di un Lebbroso:. cent. 50, Il Ce,·catm·e di Perle: Volnmi 2, L. 1,20. J 
Oonl?'abbcmdieri di Santa Cruz.: Volumi 3, L. 1.50, l'ie/1'0 il diJendugliolo: Vo­
'Jumi 3, L. 1,50. Avvent~w~ di un Gentiluomo: Volumi 5, L: 2,50. La Torre del 

Co?' t'o =. Volumi ~. L. 2,50 •. Anna Sé~Jel'iP.: V9 lumi 5, L. 2,50. fsabella Btmìca-ma'no: 
Volmm 2, L. 1,50. Mam1elle Nero: Volumi 3, L. 1,50: Episodio·'delta:vita di 
Guido _Reni· Il .coltellinaio di Parigi: y olumi 3, L'. 1 ;i:JO,i Maria Regina, Vol;umi 
19, L.~· ~ Cm·1n del; Gèvaudan: Volumi 4, L. 2. 1La .Famiglia.: del .For4ltì.td•·1l 
d%to dz Dw : Volum1 4, L. 2,50. 

II. \SERIE 
La Rosa di. Kermadec: cent. 00: "'Warzia: cent .. 60. Le t1'e 1 So?·ell.e:: 'V.ol.u.mi 

2, L. l ,20, L' Or{anella t1·adita: VoiQmi 2, L. 1,20, . 
Questi rncconti si spediscono anche sepil;'atamente ai r~mmittcnti1 ~r&l\ç~i 

per posta &l prezzo 110pra indicato. : : . . · · , 

O R E R 'l C RE A T l V E 
· PER!ODIOO MENSUALE CON 8.00 Pre.mJl AGLI ASSOCIATI IirtL V ALO REi DI: n.. :1.0,090. 

Qnesto. perioùico, che ha ·per iscopo d' istruiredilettatìdo e di' dilettare istruendo, 
vede la luce una. volta' al mese in . un bel' fascicolO·' dii 2·1' pagine· Ilo i due co­
lonne, e contiene: Roma.nzi,storie, vi4g-gi; commedie/ novelle,•favole, storia! na- · 
turale, proverbi, sentenze ecc.; giuoqhi ·di· conversazione, sciara,ìé; iudovin~lli, .· 
sorprese, scacchi, ·rebus· 'ecc.· Il prezz!O annuo di associazione ···è ·di L. 3, e ,di 
L. 4. per. i' estero. . . · ·: 

Agli Associati· sono stati de3tinati 800 rogo ali del v.alore, di ,circa.10 , 
mila.· H re da estrarsi a sorte.- Clli proourerà 15 Associati riceve un~·çopia · 
del giornale in d ano e. 10 numeri gr~tuiti per l' estrazio1,1e; :e. al: ColleWwe 1 di · 
15 Assoniati,' unitamente ai suoi ]p 1\ssociati, è ;<U;l!S.!Ì01.1,l'6t.Q uno :dei ' 
prozni. Ohi prima di associarsi. ~es~~ era ni?e:vere il Pritnt,J, n,l,Hl:)et;cu:lel glÒr­
nale col . Programma··e eoll':Elenco dlj)i Prem1, lo .domandi p,er cuUqlìnn pos(a,le. 
da cent. 15 diPetta: Al periodico O~e Ricreative, Via ~q:;zill~ 206;. Bo~og;n.ii,.: 

.CIIi si àssocia ·per un .anno ai tt•e periodico- Ore Ricreative,· .La famiglia Cri­
s~Iana e la Biblioteca tascabile di rontanzi, inviauclo urt Vaglia di L. lO entro 

lettera fmncn alla 'l'i pogratia ·Felsin4a in Bologna, r•icnvez•à in dono 5 aopia 
dell' alrhaunc(Jo Il Buon Aug~rio (al qu~le è annesso un premio di fr. 500 in. OJ1o), 
o 25 libretti di amenti e morale lettnqa. · · 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


